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Il ruolo degli Enti locali in una conferenza stampa di Adriano Ciaffi 

Senza l'apporto delle Regioni 
non si può uscire dalla crisi 

Il pericolo di una ulteriore emarginazione — Vagliata l'attività di questi ultimi mesi 

ìì 

«Si illude chi pensa di gestire dal 
vertice 12 misure anticrisi, la manovra 
monetaria, passando sopra la teata 
degli Enti locali e delle Regioni. E" 
velleitario e destinato all'insuccesso 
un disegno di emarginazione delle au 
tonomie locali, nel momento in cui 
si richiedono fondamentali nac-nlici ai 
la collettività :>• il presidente della K_ 
gione Marche, Adriano Ciuffi, ha ri
volto — nel corso di una int?re.M«inte 
discussione con 1 rappresentati delia 
s tampa — un «ppel'o al Parlamento 
e al presidente del Consiglio, affinché 
sui nodi fondamentali dello sviluppo 
del paese (fra cui l'uso del fondo di 
riconversione industriale» le Ragioni 
— e particolarmente le Marche - ven 
gano coinvolte 

« Noi chiediamo — ha aggiunto — 
che questa fase delicata sia gestita 
assieme alle Kegioni; ad esse infatti 
è affidato il controllo delia spesa 
pubblica nei maggiori servizi di base 
(dai trasporti al diritto allo studio, 
dalla sanità alla istruzione profes
sionale) e nei settori produttivi (dal
l'agricoltura all 'artigianato, al com
mercio, al turismo). Pensare di do
minare la spesa pubblica, il costo 
dei servizi sociali e gli investimenti 
nei settori produttivi di base senza 
la corresponsabilità puntuale ed or
ganica delle regioni significa emar
ginare protagonisti essenziali dallo 
sforzo corale di ripresa e gettare 
l'ombra del velleitarismo su pur co
raggiose misure anticrisi del potere 
centrale ». 

Il presidente della regione Marche 
ha richiesto inoltre un urgente in
contro con il Par lamento ed il go
verno sulle misure anticrisi, per con
cordare con le regioni indirizzi co
muni nella spesa pubblica e negli 

investimenti da coliegare con i pros. 
simi bilanci preventivi per il 1977. 

Anche il vice precidente Emidio 
Massi, nel cor.io della discu.iaion?. ave
va annotato, riferendosi in speculi 
modo alla l*'gge per la riconversione. 
«E1 in atto un tentativo di esproprio 
dei poteri, c'è la intenzione d: tagl.ar 
luon le Regioni dai grandi temi de1 

momento. E ciò nella fa.-.e in cui .-,. 
rendono necessarie la energ'a e la 
forza del movimento democratico, la 
pieaen/a — in tei min; d: lotta e di 
proposta — di tut te le comunità lo 
cali ». 

Il travagliato decollo della nostia 
regione trova seri ostacoli: è forte il 
percolo di una ulteriore pesante emar
ginazione. 

La Giunta regionale ha presentato 
il progetto giovani e la piopo->t<i d. 
legge sui trasporr., ad un anno dal 
mandato ricevuto: restano alcuni al
tri importanti adempimenti, tra cui 
il b i lanco preventivo del 1977, che è 
è in fase di elaborazione. E' il momen
to, per la Regione Marche, di dimo 
strare realmente le sue capacità, la 
sua funzione aggregatrice, ma anche 
doti nuove nell'impegno per far par 
tecipare la comunità. 

Carenze ed insufficienze — lo ha 
detto anche Massi — non sono solo 
del «cen t ro» ; esistono limiti intrin
sechi all ' istituto regionale, che occorre 
rimuovere se si intende davvero vivere 
da protagonisti un moto di rinnova
mento nazionale. .-,e si rivendica pel
le Marche e le al t re regioni quella 
presenza cui si riferiva il presidente 
Ciaf fi. Si diceva che il progetto gio
vani ha lo scopo di iniziare una vasta 
mobilitazione dei giovani, degli intel
lettuali du-occupati, per dare anche un 
respiro ideale alla battaglia; ma co

me pensare che un tentativo di questo 
genere po.-.->a avere un successo reale 
senza cominciare a rimuovere le cauac 
politiche dell'immobilità, dei limiti9 

Seppure fuggevolmente, nel dibattito 
con la s tampa è stato ricordato il nodo 
politico di fondo, la dillicoltà nel d. 
mostrale .i.jnip ••" coerentemente la 
volontà riformati ite. a Roma come 
nelle Marche. Come realizzare quei 
quat t ro o cinque glandi progetti pei 
la regione — di cui parlava il vice pre-
fi.dente Ma.-i.si — senza la più larga 
collaborazione al più alto livello. Ira 
tutti 1 parti t i? Poiché le diiticoltà 
del Governo non st i l ino soltanto nei 
lunghi tempi cui sono costrette le Re
gioni. nelle insufficienze legislative 
e 1 manzi.ir.e, ma anche e soprattut to 
nella persistenza di vecchie praticne, 
nel limite politico importo al più vasto 
consenso popolare. 

L-a «ondata d«!'e leggine», di cui 
parlava ieri il compagno Diotallevi. 
in una intervista sulla nostra pagina, 
testimonia di una concezione de! go
verno che è dura a morire e che conti
nua ad incarnarsi nella prassi di una 
par te del gruppo democristiano. 

Si discuteva della urgenza di dare 
punti di riferimento ai giovani, saldi 
ideali di rinnovamento democratico: 
un compito la Regione Marche se lo 
è assunto, anche attraverso le inizia
tive sottese al progetto giovani. Ma 
è possibile fare qualcosa di più e di 
meglio, cioè assicurare ai giovani mar 
chigiani, oltreché uno sbocco profes 
sionale, una prospettiva di sviluppo 
regionale che non può prescindere da 
una grande capacità suscitatrice di 
energie. Anche la maggiore o minore 
consapevolezza che i giovani hanno 
della crisi, dipende dal futuro che 
si sa prospettare loro. 

ANCONA - Si rischia la paralisi per mancanza di fondi 

Riunione del Consorzio 
per il potenziamento 

degli studi universitari 
Ogni anno 40 milioni di interessi passivi alle ban
che - Ateneo urbinate: urgente la statizzazione 

I lavoratori richiedono un intervento risanatore globale 
i ' . i 

Le condizioni di lavoro 
al Molo Sud sono, 

del tutto intollerabili 
Richiesta una commissione tecnica che lavori d'intesa con sindacati e Enti 
locali - Le iniziative di lotta per protestare contro l'assurda situazione 

Il compagno Lama parlerà a Pesaro in piazza del Popolo 

Si mobilitali o le Marche 
per la giornata di lotta 

Eccezionale attività sindacale in tutta la regione, con incontrile assemblee nei luoghi di lavoro - Nu
merose adesioni allo sciopero - Dichiarazione comune dei giovani di PCI, PSI e PSDI di Pesaro 

In vista dello sciopero di 
venerdì nella provincia di Pe
saro e Urbino le organizza
zioni sindacali sono impegna
te in una iniziativa politica 
senza precedenti. Centinaia di 
assemblee di lavoratori e po
polari si sono svolte a livello 
zonale, nei luoghi di lavoro. 
nelle fabbriche, nei cantieri 
nelle campagne, negli enti 
pubblici. 

Partecipazione consapevole. 
tensione politica, ovviamente 
preoccupazione, contrassegna
no il grande momento di di
battito fra i lavoratori che si 
sviluppa sui temi politici ed 
economici di questa difficile 
fase della vita nazionale. 

Si percepisce con chiarezza 
il segno di una eccezionale 
mobilitazione in atto in tutta 
la provincia. Decine e decine 
di pullman sono preannunch-
ti dalle varie zone del Pesa
rese: la manifestazione si 
aprirà nel capoluogo con il 
concentramento — alle ore 
9 — in piazza Primo Maggio. 
il punto da dove poi partirà 
il corteo per at traversare le 
vie del centro di Pesaro. 

Il compagno Luciano Lima 
parlerà a nome'della F e d c a 
zicne nazionale unitaria CGIL. 
CISL, UH. in piazza del Po 
polo (in caso di maltempo la 
manifestazione avrà luogo nel 
palazzo dello sport) e nel
l'occasione sarà possibile co
noscere una prima valutazio
ne delle organizzazioni dei la
t r a t o r i sull'incontro fra Go

verno e sindacati pr»/isto per 
la serata di giovedì. 'Precede
rà il discorso di Lama un 
intervento di Otello Godi, se
gretario regionale della CISL. 

Numerose anche le prese di 
posizione a sostegno dello 
sciopero, che coincide con 
ciucilo nazionale indetto dai 
lavoratori della scuola, pro
venienti dai partiti, dalle for
ze sociali e dalle varie asso
ciazioni di categoria. 

Fra le tante citiamo quel
la che le Federazioni pro
vinciali giovanili comunista. 
socialista e socialdemocratica 
hanno diffuso nelle fabbriche 
e nelle scuole attraverso un 
vo'antino sottoscritto unitaria
mente. in cui esprimono « la 
loro solidarietà allo sciopero 
sindacale e invitano i giova
ni. lavoratori e studenti, ad 
aderire alla giornata di lotta 
di venerdì ». 

Altre manifestazioni, nella 
stessa giornata di venerdì. 
avranno luogo ad Ancona. 
.Macerata. Ascoli Piceno. Fer
mo. San Benedetto. Iesi. Se
nigallia. Fabriano. Ca s t en 
dardo. O.simo. 

Sugli obiettivi p:ù p.-oprin-

Sottoscrizione 
La compagna M a r a Paol nc l l i d'. 

Ancona ha sot toscr i t to L. 2 5 0 0 a 
favore de l 'Un i tà in memor ia dei 
f ra te l l i Romo lo . A t t i l i o e M ^ n o . 
A l l a compagna Pao lmel l i i r ingra
z iament i del la redazione reg or.ale 
del nost ro g iorna le . 

mente regionali della giorna
ta di lotta, la -Federazione 
CGILCISL-UIL indica in via 
prioritaria lo sviluppo del
l'agricoltura e delle attività 
ad esse collega te (supera
mento della mezzadria, appli
cazione direttive CEK. piani 
zonali di settore, ecc.) : il 
sindacato pone il dito inoltre 
sulla esigenza di ammoderna
mento delle strutture produt
tive marchigiane, imperniate 
essenzialmente sulle piccole. 
medie imprese e sull'artigia
nato: a quest'ultimo propo
sito si fa esplicito richiamo 
all'intensificazione delia bat
taglia contro il decentramen
to produttivo (lavoro a facon). 
il lavoro precario e a domi
cilio: come valvola di sicu
rezza e di sviluppo delle im
prese minori si sollecita la 
estensione delle attività asso
ciative e consortili. :n grado 
di assicurare competitività al
l'industria marchigiana, eli
minando le sacche di arretra 
tezza tecnologica e di sotto-
salario. 

* A questi scopi — soggiun
se la Federazione CGIL CISL-
L'IL delle Marche — si ri-

', vendica i n maggior fu.i'io-
i namento degli organi regio-
| nali. il superamento dei ri

tardi che si registrano nella 
realizzazione del programma 
e una adeguata partecipazio
ne delle organizzazioni sin
dacali alle scelte che vengo
no portate avanti ». 

Una lettera 

al Monopolio 

del Cd.F. della 

manifattura 

di Chiaravalle 
C H I A R A V A L L E , 2 7 

I l consigl io d i fabbr ica del la 
Man i f a t t u ra tabacchi di Chiaraval
le ha inv ia to una le t tera alla D i 
rezione generale dei M o n o p o l i d i 
Stato mani festando la p ropr ia 
preoccupazione per la lentezza con 
cui viene espletata la pratica d i 
acquisto del l 'area adiacente lo sta
b i l imen to sulla quale costru i re 
l ' ampl iamento de l lo s tab i l imento 
stesso. La preoccupazione è mag
g iore . perche i p ropr ie ta r i del 
suolo saranno l iber i d j ogni i m 
pegno. se ent ro i l pross imo 11 no
vembre non si perfezionerà la s t i 
pula del con t ra t to . 

I l s^gn'l icato d i ta le acquisto 
—- i cui fond i sono stat i già 
stanziat i dalla Ammin is t raz ione 
centrale — non può sfuggire a 
nessuno s 'ante i l momen to grave 
d i cr is i economica e d i bassi l i 
vel l i occupazional i : l ' ampl iamento 
de' la Man i fa t t u ra d i Chiara/a l le 
creerebbe nel la nostra p ro / inc ia u l 
te r io r i post i d i lavoro 

Preoccupato, q u i n d i , per la s i 
tuaz ione. i l Consig l io d i fabbr ica 
fa appel lo anche al le forze po l i 
t iche e sindacali d i esercitare t u t t e 
le necessarie pressioni sul governo 
centrate e sul la Ammin is t raz ione dei 
M o n o p o l i d i Stato af f inché l 'acqui
sto del l 'area in quest ione avvenga 
en t ro i t e rm in i f issat i . 

'. t 

ANCONA, 27 
11 Consorzio per il poten

ziamento degli studi univer
sitari di Ancona versa in 
gravissime condizioni finan
ziarie: il fatto non è nuo
vo, certo è che quest 'anno 
le preoccupazioni .11 sono 
moltiplicate. Gii enti che lo 
tengono in vita non rieai-o 
no più a far fronte agli im
pegni finanziari program
mati in oltre 300 mil ici i di 
lire annue (200 per Medici
na ed Ingegneria, consoli
date nel 71 al momento del
la statizzazione delle due fa
coltà, oltre 300 a totale ca
rico de! Consorzio per Eco
nomia e Commeicio). Il Con 
sor/io è costretto a pagaie 
alle banche interessi passivi 
per circa 40 milioni annui . 
Questa assoluta mancanza 
di fondi ha portato ad una 
paralisi operativa del Con
sorzio stesso e quindi al 
conseguente grave danno per 
le tre facoltà universitarie. 

Il punto della situazione è 
stato fatto nel corso di una 
riunione, convocata dal di
rettivo del Consorzio, aperta 
alla partecipazione delle for
ze politiche e sociali per af
frontare ì maggiori problemi 
relativi al l 'andamento del 
consorzio ed in particolare 
per cercare di portare avanti 
un'azione comune al fine di 
arr ivare al l ' inquadramento 
nei ruoli statali per il per
sonale del Consorzio. 

Alla riunione erano pre
senti il presidente del Con
sorzio Ricciotti. il senatore 
Trifogli, i rappresentant i dei 
Pan i t i . Giannott i in rappre
sentanza del presidente del 
consiglio regionale, il prof. 
Paci per la facoltà di Eco
nomia e Commercio, "asses
sore alla pubblica istruzione 
del comune, Pacetti , espo
nenti delle segreterie regio 
nali e provinciali dei t re 
sindacati. 

« La situazione finanziaria 
del Consorzio — ha detto 
Ricciotti — si è aggravata 
notevolmente in seguito al 
mancato versamento da par
te degli enti consorziarti, in 
particolare degli enti ospe 
dalieri, dei contributi neces
sari per far fronte agli im
pegni assunti per quanto 
riguarda i dipendenti non 
docenti e gli assistenti . Con 
il passaggio allo Sta to del 
personale, oltre a rendere 
meno drammatica la situa
zione, si pot ranno indirizzare 
gli interventi verso il miglio
ramento delle s t ru t ture di
dat t iche». 

Il senatore Trifogli ha ri
cordato che nel corso di un 
incontro avvenuto a Roma 
nello scorso mese di settem
bre con il presidente del Con
sorzio. il rettore ed al t re 
personlità politiche il pro
blema era s ta to prospettato 
al ministro della Pubblica 
Istruzione il quale si era 
impegnato ad esaminare la 
possibilità di acquisire nei 
ruoli statali il personale at-
trversó un a t to amministra
tivo. «Sarebbe opportuno — 
ha detto Trifogli — verifica
re nel corso di un ulteriore 
incontro se questa possibilità 
di a t to amministrat ivo esi
ste veramente. Se ciò non 
fosse possibile, allora si po
trebbe inoltrare lo schema 
di decreto ìegsc già elaborato 
tra tut t i i senatori e i de
putati marchigiani, tra tu t te 
le componenti sociali e po
litiche regionali, in accordo 
con lo stesso ministero ». 

Poiché la strada del decre
to legge è senza dubbio più 
lunca e presenta non poche 
difficoltà, i rappresentant i 
dei partiti politici e gli espo
nenti sindacali hanno con
cordato circa la tatt ica ope
rativa suggerita. 

Sempre nel corso del di
bat t i to è emersa chiaramen
te da par te di tut t i glt in
tervenuti la necessità di ar
rivare alla statizzazione della 
università di Urbino e quin
di della Facoltà di Economia 

e Commercio di Ancona. 
Al termine della riunione 

Ricciotti si è impegnato a 
piendere ulteriori contat t i 
con i! Ministero della pub
blica istruzione al fine di 
arrivare al più presto ad un 
incontro congiunto fra mini
stro. sindacati di categoria 
e rappresentanti del perso
nale dipendente. Ricciotti ha 
fatto inoltre presente che il 
consorzio, una volta sblocca
ta la situazione relativa al 
personale, procederà ad ef
fettuare una equa riparti
zione delle magre risorse di
sponibili fra le tre facoltà 
anconetane. 

Positivamente 
conclusa 

la vertenza 
« Cortina » 

ARCEVIA. 27 
Si è conclusa positivamen

te la lotta dei 60 lavoratori 
del calzaturilicio «Cortina1) 
di Arcevia. 

Attraverso la tenace azione 
dei lavoratori, del sindacato. 
e con l'impegno delle forze 
politiche democratiche, si è 
passati, infatti, ad una diver
sa gestione dell'azienda, con 
serie garanzie occupazionali 
e contrattuali . 

I lavoratori del calzaturifi
cio. come è noto, avevano 
chiesto il fallimento della 
vecchia gestione responsabi
le della grave situazione ve
nutasi a creare (due mesi di 
paghe arretrate, non rispet
to del contrat to di lavoro, 
paurosi debiti contrat t i nei 
confronti degli Istituti previ
denziali) e oltre tut to non 
più in grado di garantire la 
prosecuzione dell 'attività. 

Attraverso l'impegno dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche e sindacali, oltre a quel
lo dell 'amministrazione co
munale di Arcevia. delia Pro 
vincia e della Regione, si è 
notuta concretizzare una va
lida alternativa. 

Una vista del porlo di Ancona: sullo sfondo i silos granari 

ANCONA. 27 
Il coordinamento dei dele

gati delle aziende industriali 
del Molo Sud intende discu
tere con gli Enti locali un 
programma globale per un 
intervento risanatore del
l'area industriale di Ancona: 
un dibatti to su un unico ta
volo — precisa la Federazione 
lavoratori metalmeccanici — 
« dove in prima istanza sia 
protagonista il Comune con 
tutti gli apporti delle strut
ture superiori (Provine.a e 
Regione) ». 

Nell'intendimento de: sin
dacati, « l'elaborazione e la 
esecuzione di tale program
ma devono vedere l'apporto 
contemporaneo. inscindibile 
dei poteri locali e regionali. 
dei tecnici e de! sindacata. 
evitando ogni tentazione vol
ta a distinguere onesti con
tributi. che sono diversi ma 
tutti egualmente indisponivi 
bili per portare ad unità l'in 
tervento ed il risultato Nes
suna commissione tecnica — 
si precisa — staccata da que
sto contesto, può essere so

stitutiva e risolvere ì pioble 
mi dell'area industriale del 
Molo Sud che sono politici. 
amministrativi, sindacali e 
tecnici ». 

La situazione è effettiva
mente grave: la documentano 
: consigli di fabbrica de! Mo 
lo Sud. Male.->seri e ricoveri 
ospedalieri per le esalazioni 
dell'icic. 149 infortuni m di-
ciotto mesi ed il 4(5.7', d^gli 
operai della «Maraldi) co i 
lesioni acustiche, contamina 
?ione del pescato, sono so'o 
una parte dei dati riferii! al 
pedante inquinamento atmo-
slerjco. provocato d.i!'.'icu\ 
dai silos granari e dal fos 
so conocchio. dall'inquina
mento delle acque (scarichi 
di zinco della Maraldi). ren 
dono unpoin bile l'ambiente di 
lavoro. 

Gli operai e ì sindacati han
no realizzato in questi uUi-
mi giorni importanti momen
ti di lot t i (scioneri. una con
ferenza sanitaria, incontri)-
la questione at tende una so 
luzione tempestiva e defini
tiva. 

L'incontro con l'A->.->es-ora 
to regionale all'ecologia, alla 
presenza delle delegazioni 
sindacali, dei medici e dei 
tecnici ha permesso di pun
tualizzare la situazione. 

>< I problemi — dice la FLM 
— sono diverbi e nch.edoni 
articolati momenti di ricer
ca e di intervento, investi
menti privati e puhb'. e. di 
i\lie\o; dunque si none l'esi
genza di un coordinamento 
politico e tecnico » 

Tuttavia j !a\oratori non 
conducono una bittagl.a sol 
tanto dilensiva — clic pure 
avrebbe ragione di e.-.seie. vi
ste !e condizioni di lavoio — 
ma pongono anche le questio
ni fondamentali dello svilup
po della occupazione, della 
qua'.ilica/ione della mano di 
oper i impiegati nell'area 
del Molo Sud. Ne fanno te 'e 
i contenuti programmatici 
della piattaforma rivendieatl-
va della I.^g.i del Molo Sud. 
che la FLM ha sottooos'o da 
tempo al vagl'o delle pirM 
H-.idronah e d?gli amminis'.ra-
ta.'i loca'.., 

La Provincia di Ancona si appresta a presentare una proposta di legge 

Impegno unitario degli Enti locali 
per la nascita del Parco del Conerò 
L'ampio e articolato dibattito che ha preceduto l'attuale fase operativa — L'Ente utilizzerà per 
la prima volta l'articolo 44 dello Statuto regionale che gli consente l'iniziativa legislativa 

Un dibattito vivace 

Sette assemblee 

preparano a Pesaro 

lo sciopero del 29 

Nel comune di Fermo 

Diritto allo studio: la scarsezza 

di fondi rende difficile 

l'attuazione integrale dei programmi 
PESARO. 27. 

Affollata e tesa l'assemblea che i 
s indacai : federali n i n n o tenuto a! 
personale della scucia a Pesaro ne! 
teatro sperimentale comunale. E" la 
prima delle sette assemblee che :n 
preparazione dello «coperò nazio
nale d: venerdì 29 de: lavoratori 
della scuola, sono s ta te p roa r im 
mate nelle var.e zone della pro
v i n c e d: Pesaro e Urbino. 

II personale docente e non docen
te . usufruendo del d.ritto di assem 
blea nelle ore di lavoro conqu.st.ito 
con l'ultimo contratto, ha dibat tuta 
l'esigenza d: una irnmed i t a riaper
tura delle trat tat ive con :1 governo 
per il rinnovo del contrat to di la
voro scaduto f.n dallo scorso mese 
di maggia 

Nel corso dell'assemblea sono sta
ti sottolineati 1 punti prioritari della 
piattaforma contrat tuale e cioè: la 
ristrutturazione e il controllo de
mocratico desìi organici .1 migl.o-
ramenti retributivi, la nquaiif".ra
zione professionale ed eeonom.ea 
dei non docenti, l'eliminazione del 
precariato, lo sviluppo della gestio
ne sociale e della partecipazione 
nella scuola. 

Numerosi e spesso aspri gli Inter
venti che hanno denunciato con 

forza u n i .«.tu ìz ono addir i t tura 
d r a m m i r o di d sa<z . d: disoccupi 
7 one e A. scttcx-eupwione. L'insi-
curezzi del pos*o di livoro. la po-
siz.one insostenibile d: eh", da ann: 
è nella f.v-c a d-S precai .ato. le dif
ficoltà d- svo'gere a' . ' .nterr.o de'la 
scuola un lavoro seno di r.cerei 
e d: sper .nv ' i tu ' ioi ie sono ?»at: gli 
elementi r.Torrenti nel'a protesta 
sviluppata.-: da p.ù pir*:. p a r s e tal
volti . è bene ncord.ir 'o. con aceu-e 
d: t.po qu.ilunqu.stiro all'indirizzo 
delie or:ra:i./7a7.oni s.ndacail. 

Predominante è j ; u i tut tav 'a la 
roii-ipevclezza dei lavoratori del 
ruolo pr.m.irio che l i scuola assu
me in un quadro d. r isanamento 
delli nostra economia e di r.assetto 
sociale e morale dell 'aiterò Paese. 

La scadenza p.ù immediata sarà 
dunque quella de! 29 ottobre, gior
nata nel'a quale lo sc.rpero de; 
lavoratori della scuola coincide, nel
le Marche, con lo sciopero generale 
regionale di 4 ore promosso dalle 
organizzazioni sindacali a sostegno 
delle richieste che i sindattfti han
no fatto al Governo in materia di 
politica economica e di misure di 
austerità da i n t r e c c i l e con obietti
vi di sviluppo economico e del
l'occupazione. 

FERMO. 27. 
La legje regionale vuole che ogni 

anno : s.nzal. Comuni presentino 
a l ' i Regione un programmi d'in 
tervento in materia di diritto ai 'o 
s t u d o Ki f j i stesura obbliga o?ni 
imministraz o re a formulare un 
qu id ro esatto del'a proor.a situa
zione scolastica e a compiere scelte 
di priorità servandosi anche d. una 
fone pirtecip.iz.one cittadina. 

Purtroppo Mi- programmi a volte 
r sultano del ta t to indicativi. p->'.-
ehé i contr .n i r . g.à concessi ai Co
muni sono molto inferiori o'ie ef
fettive necessità Ne! c?so d: Fermo. 
il d.vario tra il programma globi!? 
presentato <4V? milioni di lire» ed 
: contr.buf= ricevuti ne! "7ò e per il 
'76 «79 milioni> e piuttosto grande. 
an rhe se per l 'anno '77 si prevede 
passa ricevere un centinaio d: mi
lioni. 

E' chiaro che. s tan te il piccolo 
contributo regicnile e s tante la 
scarsità di poss:bilità finanziaria 
autonome, molte delle inizlot:v? 
programmate non sarà possib.le at
tuarle. 

« In ogni modo — afferma l ' a s se 
sore alla PI . prof. Tomassini — esse 
acquistano valore soprat tut to come 
indicazione della volontà politica di 
procedere in una certa direzione n. 
Priorità assoluta ed ineludibile « 
stata accordata ai servizi di tra-

cporto e di mensa, essenziali per 
il funzionamento del'a scuola ma
terna. e 'ementare e media. M.a già 
il !o_o costo peserà notevo!m?n*e 
«ui bilanc o comunaV - 94 milioni 
per :! trasporto e 228 milioni p?r 
ia mensa. 

E sia ni questo settore si sono 
dovute o p r a r e dolorose esclusioni 
Non si potrà. Infatti, garant i re in 
.-.essun modo la mensa per le due 
med.e a temoo p eno. cioè la IV di 
« S S a l v a t o r e e un corso della 
r T-eonardo da V.nci w Ma è anche 
vero che in ciò si pa?ano le con
seguenze di una prassi -carretta 
che chiama in causa cons-.e!: di 
isti 'uto. p-ewedi tora t : e ministero. 
1 anali p r imi ancora d: chiedere 
o d. concedere una sperimentaz'on? 
d tpmDo p'.;no non si p reoccuc im 
d: sentire !e Amministrazioni co 
mural i . 

Altra voce del pro?rammi eh" 
sarà s?n7"a-tro a t tua ta è quella re 
l.ativ.i al servizio di assistenza pìr~-
med'copodaecsica: la med e.ni pr a 

ventìya nelle scuole costerà 58 
mil'oni. 

Sarà prob'ematica, invece, l'at
tuazione de!!e vori relative aìle bi
blioteche di classe, aìle case dello 
studente, all'educazione popolare e 
ai sussìdi per casi particolari (in 
tu t to per circa un centinaio di 
milioni). 
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Nel marzo scorso 1« Giunta 
provinciale esaminò per la 
prima volta la proposta di 
legge regionale per la costi-
tuzio.ae del Parco naturale 
del Conerò. 

La propasta originaria ha 
subito in seguito alcune mo
difiche in base alle osserva
zioni formulate dai quat tro 
comuni (Ancona. Numana. 
Sirolo. Camera noi interessa
ti ai progetto-parco, con i 
quali la Provincia ha sem
pre effettuato numerosi e 
proficui incontri. 

Ora. dopo le ultime consul
tazioni chiarificatrici con 
tut t i gli Enti, le associazioni. 
le forze poi.tiene e sindaca
li. oltre le organizzazioni di 
categoria, naturalistiche e 
cultura::, il Consiglio provin
ciale intende a questo punto 
avvalersi per la onma volta 
dell'art .colo 44 de!!o S ta tu to 
regionale — che gh consente 
l'miz.ativa legislativa — per 
formulare la def:n:t*.va pro
posta di legge per la costi
tuzione del Parco del Conerò. 

Numerose le difficoltà in
contrate per l'attuazione de! 
progetto, che derivano in
nanzi tut to dalla carenza d: 
una legislazione nazionale e 
regionale in materia di as
setto del territorio e di sal
vaguardia dell 'ambiente 

In particolare, in tale occa
sione. si è evidenz/ata. an
cora una volta, la mancanza 
di leggi-quadro regionali in 
materia di parchi naturali e 
di interventi urbanistici. Ta
le s.tuazione ha costretto. 
per l 'elaborazon? dell'iniz.a-
tiva. a far riferimento alla 
vecchia legge urbanistica del 
1942. su!i"e--emolo d: a l t re re 
gioni che hanno assunto l'in.-
7.at:va de! genere 'Toscana. 
Lombardia. P f monte, eec ». 

Una seconda d:ff:co!tà. d. 
cara t tere z:ur.d:co. è rappre 
sentata dalla md.^oensab.le 
Inclusone, nell'ambito del 
parco, della zona marina. 
prosp.conte la f.isc.a eost.e-
ra interessata Infatti , come 
noto, le regioni non hanno 
potestà lezis'ativa in mate
ria di pesca marit t ima e d. 
deman.o marmo L'unirò 
esempio finora esl.-tente in 
Italia — riguardo alla co=tl-
tuz.one d un Dirco marino. 
o meglio, di una zona blolo 
g:ca ia: sens: da!!a lezze 9S3 
de! 196-ì) — è raDpre=entato 
dalla -7 0 i s . » di Castellabta-
te. In Drov ncia d: Salerno 

Ma l'asaetto caratterizzan 
t» di tu t to il Drozetto. a! d! 
'à del suo indubbio va'ore 
r>ae?aeg.st:co e n tura l i s t ' . -o . 
consiste nell'ooera svolta di l -
"Amministrazione provincia
le (e in particolare dal vice 
presidente Caratassi , nelle ul
time riunioni), intesa a coin-
vo'eere. prima nella fase di 
cbnabora7ione e DOÌ nel mo
mento della consultazione. 
tut te !c forze interessate, dal
le organizzazioni naturalisti
che ai comuni, alle autori tà 
militari. 
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Alcuni bambini di Fano in un centro estivo 

Fano: 100 ragazzi ai Centri Vacanza diurni 
Oltre 1000 sono : ragazz, di F^.no che 

hanno fruito dei so2g;om. ne: Centi . Va
canza diur'i . . mar:n: e collinari, orsian.zzati 
nel corso del/ul t ima estate daH'Amm.n.itia 
zione Comunale. 

I Centri hanno m.z.ato a funz.ona-e nei 
primi di lJg.:o e s. sono cn.u->. ne. nie-s d. 
settembre. Hanno .'.eco'.'o usnib.-i. da: 3 ag.i 
11 ao.n. 

«L'istituzione de. cent.-; d. ;.<canza — r. 
ferisce il Comune d. F a m — na rappreseli 
rato un fatto sodale tale da soddisfare, o.tre 
ad al t re importanti esigenze, l 'aspetto for
mativo ael ÌAZ\7zr>. Per ciò e emer-a la r.e-
.^e-s.ta de.la pirtec.p.iz.one d.r«t:a de. f.iii 

cralli alTor-Miiizzazione delle propr.e vacun 
ze. p.ogctt.mdo. proponendo, d .pu tendo . Il 
secondo modulo ispiratore — que.lo cioè ten
dente a la ;or . re la creatività del ragazzo — 
e stato stimolato. ;n pir t .colare, a t t raverso 
"a liberta goduta dai radazzi e motivato da 
ob.ett.»-. v da f nal.ta valide s i . p.ano for 
mat.vo. educat i lo e propedeut.cj •. 

I. so^j.orno «comu-i.iar.o .> di '.acanza e 
venuto .n tal in.>do a colmare, part.co ar-
mente so"n l a -pe t to dello .svi.u.ipo della 
per~on.»..ta dei j.u'.Mr.. oìp. : . . alcune ca-
.enze e-.-»*ti/.al: de?., ste-,-,. che. pirt .co-
.armente .n e t r a , r .vj . tano v.tt.me d. ir.oi-
tep..c. re-.*r.z.on. e eond.ziona.nent.. 

Domani ad Ancona 
riunione del 

Comitato federale 
Per de-n2~.p. T.cr t ' :2 i . 2!'c c e 

15 3G D.-CÌSO ,1 e rco io ' Grc -nsn » 
e c o - i v o o t o .! Co - i tò ta F c i c r z l e 
del PCI di A r c c r » La r U T onc. 
c'i» a / r e b b : d o . c t o s /o l3crs '.jmdi 
psmsr gg 3. ri3 per ìcma « La I 
rt3 e gì . o b e i t . v . d . lo t t3 del PC! 
di I r on ie a:ia cns e c o i s m ca e 
co ! . ! C3 del passe ». 

La relaz o-.e i r , i rcd_! t ,a e d ; I 
s;a-e?3r.o p-oj.nc 2 e V a n a r s G J I -
/ "... le concli-s o i . d : l co- r^a^- io 
Renato Basitane l i . 

Errata corrige 
, Nel nostro numero di ier i , per 
, un errore nella trasmissione tclclo-
. nica dell'articolo, e «lata attribuì-
| ta agli assessori democristiani del-
> la giunta comunale di Ascoli l 'ap. 

partenema al PCI . Che sì sia trat-
I lato di un banale mal in teso lo si 
I poteva arguire anche dalla lettura 
' dell'articolo. Abbiamo voluto lo 
I stesso pubblicare la nostra precisa-
. l ione cui uniamo le nostre scuse 
I ai lettori . 

ILPF SERVIZI SELEZIONE 
QUADRI AZIENDALI 

comunica 
che presso l'ACLI di Pesaro, 
via Massimo D'Azeglio 6, tei. 31.783 

rimangono a disposizione 
n. 2 posti 
per completare un gruppo 
d'addestramento per 
NEO PROGRAMMATORI EDP 
SISTEMA IBM/370 

per selezione preliminare 
informarsi negli orari d'ufficio 

http://Ma.-i.si
http://conqu.st.ito
http://pirtecip.iz.one

